
Allegato 1 
Conoscenze e competenze per aree tematiche 

(art. 3 Regolamento) 

 

Discipline nell’ambito statistico-matematico  

Conoscenza e comprensione 

Conoscenza degli strumenti di base della statistica descrittiva e inferenziale. Capacità di utilizzare 

la terminologia e il linguaggio statistico-matematico nell’analisi di fenomi economici e sociali. 

Capacità di misurare fenomi sociali e costruire dati e informazioni utilizzabili per la ricerca sociale. 

Capacità di progettare un disegno di indagine statistica. Conoscenza dei fondamenti della 

matematica e dell’informatica. Capacità di formalizzare, analizzare, commentare e presentare un 

problema di natura economica o statistica. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di valutare le implicazioni che una scelta metodologica comporta su un’analisi statistica. 

Capacità di utilizzare le fonti statistiche per ottenere informazioni utili all’analisi socio-economica. 

Capacità di scegliere la metodologia statistica più appropriata in ragione della natura quantitativa o 

qualitativa del dato. Capacità di impiegare i principali indicatori economici nell’analisi dei livelli di 

sviluppo socio-economico di un’area territoriale. Capacità di valutare i risultati delle analisi 

effettuate e di comunicarli sia a un uditorio competente che a soggetti non provvisti di elevate 

conoscenze scientifiche. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
MATEMATICA  

STATISTICA ECONOMICA  

STATISTICA  

CONOSCENZE INFORMATICHE  

MISURE DI POVERTA' E DEMOGRAFIA C.I.   

 

 

Discipline nell’ambito giuridico-politico  

Conoscenza e comprensione 

Comprendere le ragioni dello sviluppo dei principali istituti del diritto internazionale. Capacità di 

comprendere il ruolo delle diverse istituzioni sovranazionali, le relazioni tra gli Stati e tra questi e e 

le organizzazioni internazionali e sovranazionali, la circolazione dei modelli giuridici da un livello 

normativo nazionale ad uno transnazionale e viceversa. Conoscenza delle nozioni fondamentali 

relative all’ordinamento giuridico internazionale. Conoscenza delle materie e politiche in cui 

l’intervento comunitario ha inciso sensibilmente sul tessuto normativo degli Stati membri, con 

riferimento particolare allo sviluppo delle reti transeuropee. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di ricercare ed analizzare le fonti del diritto sovranazionale. Individuazione delle possibili 

strategie di intervento normativo e del loro diverso impatto sui sistemi giuridici destinatari 

dell’intervento. Saper trasferire in ambiti applicativi le conoscenze acquisite. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
SISTEMI GIURIDICI COMPARATI  

STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE  

DIRITTO DEL LAVORO DELLA U.E.  

DIRITTO INTERNAZIONALE E DIRITTO DELLE RETI TRANSEUROPEE C.I.  

SCIENZA POLITICA   

 



 

Discipline nell’ambito economico  

Conoscenza e comprensione 

Conoscenza dei fondamenti della teoria economica e comprensione dei meccanismi economici alla 

base del comportamento dei singoli agenti economici, del funzionamento dei mercati e del sistema 

macroeconomico. Conoscenza degli strumenti necessari per la redazione di uno studio storico-

economico. Conoscenza degli strumenti necessari per l’analisi dell’attività pubblica nel mercato. 

Capacità di utilizzare gli strumenti dell’analisi economica positiva per analizzare gli effetti dei 

fallimenti del mercato. Capacità di comprensione delle principali teorie della crescita e dello 

sviluppo economico. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di utilizzare il linguaggio specifico proprio della scienza economica. Capacità di svolgere 

analisi economiche utilizzando l’evidenza empirica disponibile. Capacità di specificare i modelli 

analitici appropriati alle tematiche da esaminare. Capacità di riconoscere i potenziali costi e 

benefici delle politiche pubbliche. Capacità di riconoscere le interrelazioni esistenti tra le varie 

componenti dello sviluppo sostenibile. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
ECONOMIA DELLE AMMINISTRAZIONI AZIENDALI  

MICRO E MACROECONOMIA APPLICATA  

ECONOMIA DEL NON PROFIT E DEL MICROCREDITO  

SCIENZA DELLE FINANZE  

POLITICA ECONOMICA E DELLO SVILUPPO   

 

 

Discipline nell’ambito sociologico-antropologico  

Conoscenza e comprensione 

Capacità di lettura, comprensione e spiegazione dei fenomeni sociali. Conoscenza dei principali 

approcci teorici e degli ambiti di indagine privilegiati dalla ricerca antropologica (sistemi sociali, 

economici, politici, simbolici) in ordine alla relazione individuo/società e capacità di comprenderne 

le trasformazioni. Acquisizione di strumenti cognitivi utili per definire il processo di costruzione 

sociale della devianza. Comprensione dei rapporti esistenti tra variabili macro, meso e micro sociali 

nell’elaborazione delle teorie sociologiche della devianza. Comprensione delle nozioni di: diritto, 

norma, reato, sanzione, controllo sociale. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di applicare gli strumenti teorico-metodologici della sociologia alla realtà socioculturale 

da indagare e alle diverse rappresentazioni di essa, in prospettiva interdisciplinare e comparativa. 

Capacità di costruire spiegazioni sociologiche dei fenomeni sociali. Capacità di utilizzare gli 

strumenti metodologici necessari per l’analisi dei fenomeni politici. Capacità di riconoscere il 

carattere storico e costruito delle norme sociali e di quelle del sistema penale, cogliendo le 

motivazioni dei provvedimenti normativi ed evidenziando i nessi che legano teoria e prassi. 

Capacità di analizzare i fenomeni sociali, comparare tra loro i possibili approcci, scegliere le 

tecniche di ricerca di volta in volta più appropriate. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
SOCIOLOGIA GENERALE E METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIALE C.I. 

ANTROPOLOGIA CULTURALE 

SOCIOLOGIA GENERALE 

SOCIOLOGIA GIURIDICA, DELLA DEVIANZA E DEI PROCESSI SOCIALI 



SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI 

 

 

Discipline nell’ambito storico-geografico-ambientale  

Conoscenza e comprensione 

Conoscere e comprendere le dinamiche fondamentali che presiedono al funzionamento del dominio 

naturale del pianeta. Conoscenza dei vari approcci storicamente elaborati dalla Geografia 

nell’indagine territoriale. Conoscenza dei principali strumenti fisici e concettuali di 

rappresentazione e interpretazione di dati e fenomeni dello spazio geografico. Conoscenza delle 

variabili fondamentali del rapporto società-ambiente-territorio (dinamiche demografiche, 

urbanizzazione, risorse naturali, inquinamento).  

Conoscenza del periodo storico dell’Età moderna e contemporanea e, in particolare, comprensione 

delle dinamiche che hanno determinato i suoi snodi fondamentali. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Essere in grado di utilizzare autonomamente strumenti cartografici, riferimenti teorici e indicatori 

sociali e ambientali applicandoli alle varie realtà geografiche. Riuscire a fare un uso adeguato della 

terminologia disciplinare specifica riguardante la diffusione e la variabilità spaziale delle situazioni 

e la loro dimensione problematica  

Capacità di cogliere nessi e relazioni tra fattori storici di tipo diverso: di carattere politico-

istituzionale, economico-sociale e scientifico-culturale. Capacità di decifrare tipi diversi di fonti e 

coglierne i significati. Capacità di organizzare le conoscenze secondo un livello critico adeguato. 

Capacità di orientarsi con sicurezza fra le più recenti problematiche storiografiche. 

 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
STORIA DEL PENSIERO E DEI FATTI ECONOMICI  

STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE  

STORIA SOCIALE DEL MONDO MODERNO  

GEOGRAFIA E REGOLAZIONE AMBIENTALE  

CITTA' E POLITICHE URBANE  

DEMOGRAFIA   

 

 

Lingue straniere  

Conoscenza e comprensione 

Acquisizioni delle abilità linguistiche e della terminologia specialistica necessarie per occupare 

ruoli diversi nel settore della cooperazione internazionale. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Sviluppo delle abilità linguistiche necessarie per comprendere e redigere documenti specialistici e  

per esprimersi su argomenti di natura economica e internazionale. 

 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
LINGUA INGLESE   

ULTERIORI CONOSCENZE LINGUISTICHE  
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Allegato 4

Tabella delle propedeuticità

Insegnamenti Insegnamenti Propedeutici

17618 - MICRO E MACROECONOMIA 

APPLICATA
04872 - MATEMATICA 

06644 - STATISTICA 04872 - MATEMATICA 

06672 - STATISTICA ECONOMICA 06644 - STATISTICA 

18049 - ECONOMIA DEL NON PROFIT E DEL 

MICROCREDITO

17618 - MICRO E MACROECONOMIA 

APPLICATA 



Allegato 5

N. Settori Anno di 

corso Insegnamento Cognome Nome Ruolo Crediti Ore Docente Tutor 

1. M-DEA/01 
Anno di 

corso 1 
ANTROPOLOGIA 

CULTURALE   
D'AGOSTINO 

GABRIELLA   
PA 8 64  

2. SECS-P/07 
Anno di 

corso 1 

ECONOMIA DELLE 

AMMINISTRAZIONI 

AZIENDALI   
GUZZO GIUSY   RU 6 56  

3. L-LIN/12 
Anno di 

corso 1 
LINGUA INGLESE     8 72  

4. SECS-S/06 
Anno di 

corso 1 
MATEMATICA   

PROVENZANO 

DAVIDE   
RU 6 56  

5. SPS/07 
Anno di 

corso 1 

METODOLOGIA DELLA 

RICERCA SOCIALE (modulo 

di SOCIOLOGIA GENERALE 

E METODOLOGIA DELLA 

RICERCA SOCIALE C.I.)   

LO VERDE FABIO 

MASSIMO   
PA 4 32  

6. SECS-P/06 
Anno di 

corso 1 

MICRO E 

MACROECONOMIA 

APPLICATA   
EPIFANIO ROSALIA   PA 9 80  

7. IUS/02 
Anno di 

corso 1 
SISTEMI GIURIDICI 

COMPARATI   
PERA ALESSANDRA  RU 9 80  

8. SPS/07 
Anno di 

corso 1 

SOCIOLOGIA GENERALE 

(modulo di SOCIOLOGIA 

GENERALE E 

METODOLOGIA DELLA 

RICERCA SOCIALE C.I.)   

LO VERDE FABIO 

MASSIMO   
PA 6 48  

9. SECS-P/04 
Anno di 

corso 1 
STORIA DEL PENSIERO E 

DEI FATTI ECONOMICI   
SIMON FABRIZIO   RD 6 48  

10. SPS/02 
Anno di 

corso 1 
STORIA DELLE DOTTRINE 

POLITICHE   
GULLI UMBERTO   RU 6 48  

11.  
Anno di 

corso 2 
CONOSCENZE 

INFORMATICHE     3 75  

12. IUS/07 
Anno di 

corso 2 
DIRITTO DEL LAVORO 

DELLA U.E.   
NICOLOSI MARINA   PA 6 48  

13. IUS/06 
Anno di 

corso 2 

DIRITTO DELLE RETI 

TRANSEUROPEE (modulo di 

DIRITTO INTERNAZIONALE 

E DIRITTO DELLE RETI 

TRANSEUROPEE C.I.)   

ROMANA NICOLA   RU 4 32  

14. IUS/13 
Anno di 

corso 2 

DIRITTO 

INTERNAZIONALE (modulo 

di DIRITTO 

INTERNAZIONALE E 

DIRITTO DELLE RETI 

TRANSEUROPEE C.I.)   

ROMANA NICOLA   RU 6 48  

15. SECS-P/06 
Anno di 

corso 2 

ECONOMIA DEL NON 

PROFIT E DEL 

MICROCREDITO   

PROVENZANO 

VINCENZO   
PA 6 48  

16. M-PSI/06 
Anno di 

corso 2 
PSICOLOGIA DEL LAVORO 

E DELLE ORGANIZZAZIONI 
  6 48  

17. SECS-P/03 
Anno di 

corso 2 
SCIENZA DELLE FINANZE   

BERRITTELLA 

MARIA   
RU 6 48  

18. SPS/04 
Anno di 

corso 2 
SCIENZA POLITICA   

VACCARO 

SALVATORE   
PA 6 48  

19. SPS/08 
Anno di 

corso 2 

SOCIOLOGIA DEI 

PROCESSI CULTURALI E 

COMUNICATIVI   
  6 48  

20. SPS/12 
Anno di 

corso 2 

SOCIOLOGIA GIURIDICA, 

DELLA DEVIANZA E DEI 

PROCESSI SOCIALI   
DINO ALESSANDRA  PA 6 48  

21. SECS-S/02 
Anno di 

corso 2 
STATISTICA   BONO FILIPPA   RU 8 68  



22. SECS-S/03 
Anno di 

corso 2 
STATISTICA ECONOMICA   DAVI' MARIA   PO 6 52  

23. M-STO/02 
Anno di 

corso 2 
STORIA SOCIALE DEL 

MONDO MODERNO   
FIUME GIOVANNA   PO 6 48  

24. SPS/10 
Anno di 

corso 3 
CITTA' E POLITICHE 

URBANE   
CIAFFI DANIELA   RU 6 48  

25. SECS-S/04 
Anno di 

corso 3 

DEMOGRAFIA (modulo di 

MISURE DI POVERTA' E 

DEMOGRAFIA C.I.)   

BUSETTA 

ANNALISA   
RD 6 48  

26. SECS-P/02 
Anno di 

corso 3 

ECONOMIA E POLITICA 

DELLO SVILUPPO (modulo 

di POLITICA ECONOMICA E 

DELLO SVILUPPO)   

  4 32  

27. M-GGR/01 
Anno di 

corso 3 

GEOGRAFIA E 

REGOLAZIONE 

AMBIENTALE   

MERCATANTI 

LEONARDO   
RU 6 48  

28. SECS-S/05 
Anno di 

corso 3 

MISURAZIONE E ANALISI 

DELLA POVERTA' (modulo di 

MISURE DI POVERTA' E 

DEMOGRAFIA C.I.)   

MENDOLA DARIA   RU 6 48  

29.  
Anno di 

corso 3 
ULTERIORI CONOSCENZE 

LINGUISTICHE     6 48  

 



REGOLAMENTO DELLA PROVA FINALE PER IL CONSEGUIMENTO DELLA

LAUREA IN SVILUPPO ECONOMICO E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE (L 37)

(approvato dal CCS nella seduta del 14 aprile 2014)

1. Modalità di svolgimento della prova finale di laurea triennale 

Ai sensi dell'art.29, comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo, lo studente per il conseguimento

della Laurea deve sostenere una prova finale.

La  prova  finale  è  finalizzata  a   verificare  le competenze  del laureando  su  un argomento

inerente le discipline presenti nel Manifesto degli Studi del Corso di Laurea (in seguiton CL) e

consiste nella   presentazione   e   discussione   di   un   elaborato   scritto  (elaborato breve). II

Consiglio di Corso di Studio delibera per questa tipologia di prova finale, che è congruente con gli

obiettivi formativi del Corso di Studio.

Ai sensi dell'art.22 del Regolamento Didattico di Ateneo, all'atto dell'approvazione  del Calendario

Didattico annuale, ad inizio di ogni anno vengono stabilite almeno le tre  seguenti sessioni di

Laurea con un solo appello per ciascuna di esse:

1) Estiva (giugno/luglio);

2) Autunnale (settembre/ottobre)

3) Straordinaria (febbraio/marzo).

2. Modalità di accesso alla prova finale di laurea triennale 

Per essere ammesso alla prova finale di laurea triennale lo studente deve avere acquisito, almeno 20

giorni lavorativi prima della data di svolgimento della sessione di laurea, tutti i crediti formativi previsti

dall'ordinamento didattico del CL, con l'eccezione dei CFU previsti per la prova finale nel manifesto

degli studi, che vengono acquisiti all'atto del superamento della prova stessa. Lo studente che intende

sostenere la prova finale di laurea deve avanzare la domanda a un professore o ricercatore, o anche a un

docente a  contratto  afferenti  al  CL,  oppure a  un docente  di  un insegnamento  scelto  dallo  studente

all’interno della sezione “a scelta dello studente. In caso di accettazione il docente assume la funzione di

relatore  apponendo  la  firma  sulla  domanda  contenente  l’indicazione  della  tematica  oggetto

dell’elaborato finale. Lo studente è tenuto a presentare la richiesta, completa della firma del relatore, alla

Segreteria  Didattica del  Consiglio  dei  Corsi  di  Studio  di  appartenenza,  nel  seguito CCS, almeno 4

(quattro) mesi prima della sessione di laurea in cui lo studente intende sostenere la prova finale. Nel

caso in cui lo studente non riesca a individuare un relatore può presentare la richiesta di assegnazione

dell’elaborato  finale  direttamente  al  Coordinatore  del  CCS,  che  provvede  ad  assegnare  un  relatore

d’ufficio. Eventuali modifiche della tematica oggetto dell’elaborato finale di laurea triennale e/o del

relatore possono essere deliberate dal CCS, a seguito di motivata richiesta dello studente. 

Ai sensi dell'art. 22, comma 1 del Regolamento Didattico di Ateneo, all'inizio dell'anno accademico, i

professori e ricercatori, anche a contratto, afferenti al CL, comunicano al Coordinatore del CCS i temi

disponibili  come  argomenti  degli  elaborati  scritti.  Il  Coordinatore  rende  pubblico  l'elenco  dei  temi

disponibili mediante pubblicazione sul sito web del Corso di Laurea. Nel corso dell'anno accademico è

comunque possibile aggiornare l'elenco, anche sulla base di proposte avanzate dagli studenti. 

3. Caratteristiche dell’elaborato finale 

L’elaborato finale può avere carattere bibliografico, progettuale o può essere un saggio breve su un tema

mono o pluri-disciplinare. 

Tra le tipologie dell’elaborato finale rientrano: 

1) rassegna bibliografica su un tema assegnato da un relatore 

2) saggio breve su un tema individuato nell’ambito di una disciplina del percorso curriculare; 

3) saggio breve su una tematica interdisciplinare; 

4) saggio breve su una tematica connessa con l’attività di stage/tirocinio curriculare; 

5) presentazione di un caso di studio. 



L’elaborato dovrà essere scritto in carattere Times New Roman, 12 punti, con interlinea 1,5, lasciando 2

cm di margine ai bordi superiore, inferiore e destro e 3,5 cm al bordo sinistro, stampato in modalità

fronte-retro.   La lunghezza complessiva  dell’elaborato  finale  comprensiva  di  bibliografia  non potrà

essere superiore a 30 cartelle. 

L’elaborato finale, o parte di esso, può essere svolto anche presso altre Istituzioni e aziende pubbliche

e/o private italiane o straniere accreditate dall’Ateneo di Palermo. 

Nel caso in cui il relatore cessi dal servizio per qualsiasi ragione, il Coordinatore del CCS provvede alla

sua sostituzione, sentiti il Dipartimento di riferimento e lo studente. Il relatore è tenuto a partecipare alla

discussione dell’elaborato finale in seduta di laurea. In caso di impedimento, è tenuto a darne tempestiva

comunicazione al Coordinatore del CCS, che provvederà a nominare un sostituto. 

4. Commissione di Laurea 

Ai sensi del vigente Regolamento Didattico di Ateneo, le Commissioni giudicatrici della prova finale

abilitate  al  conferimento  della  Laurea  triennale,  sono  nominate  dal  Coordinatore  del  CCS,  e  sono

composte da un minimo di 7 (sette) ad un massimo di 11 (undici) componenti effettivi tra professori e

ricercatori afferenti  al  CL. Il  provvedimento di nomina della Commissione deve prevedere,  oltre ai

componenti effettivi, anche i componenti supplenti in misura pari ad almeno la metà del numero dei

componenti effettivi. I componenti effettivi eventualmente indisponibili alla partecipazione alla sessione

di laurea devono comunicare per iscritto al Coordinatore del CCS le motivazioni della loro assenza, di

norma almeno 48 ore prima dell'inizio della sessione di laurea, al fine di consentire la convocazione dei

componenti  supplenti.  Le  funzioni  di  Presidente  della  Commissione  di  Laurea  sono  svolte  dal

Coordinatore del CCS o da un suo Delegato, scelto tra i componenti effettivi della Commissione di

Laurea. Possono, altresì, far parte della Commissione, in soprannumero e limitatamente alla discussione

degli elaborati di cui sono relatori, anche docenti a contratto. 

5. Determinazione del voto di laurea 

La votazione iniziale di ammissione alla prova finale deriva dalla carriera dello studente e si ottiene

calcolando la media pesata dei voti in trentesimi conseguiti negli esami, con peso i CFU assegnati agli

insegnamenti. Nel calcolo della media pesate non si tiene conto del voto più basso conseguito dallo

studente nella sua carriera 

Per il calcolo della votazione iniziale devono essere considerati anche i voti in trentesimi conseguiti in

discipline eventualmente inserite in esubero, rispetto a quelle previste dal piano di studi dello studente,

nella forma di "corsi liberi". Per il calcolo della votazione iniziale la media pesata dei voti in trentesimi

viene poi espressa in cento decimi (dividendo per tre e moltiplicando per undici). La votazione iniziale è

incrementata in funzione del numero delle lodi conseguite dallo studente, nella misura di 0.5 punti per

ciascuna lode, fino al raggiungimento di un incremento massimo di 3 punti. 

La Commissione di Laurea, qualunque sia il numero di componenti (da un minimo di 7 ad una massimo

di 11) dispone di un punteggio complessivo pari a 7 voti. La Commissione assegna un ulteriore punto al

laureando che abbia maturato esperienze all’estero nell’ambito nei programmi comunitari  (Erasmus,

Socrates,  etc.),  a  condizione  che  lo  studente  abbia  conseguito  nell’ambito  dei  suddetti  programmi

almeno  15  CFU,  o  abbia  conseguito  attestati  e/o  diplomi  di  frequenza  presso  istituzioni  straniere

riconosciute dalla Facoltà o nell’ambito delle attività previste dal regolamento del tirocinio pratico della

Facoltà. 
La Commissione assegna due ulteriori punti da assegnare al laureando che abbia completato i suoi studi nella

durata legale del corso di laurea (entro la sessione straordinaria del terzo anno di corso).

 II voto finale, risultante dai conteggi, verrà arrotondato all'intero più vicino (ad es. 102,5 pari a 103

e 102,49 pari a 102) .



In caso di pieni voti assoluti, la Commissione, può concedere la lode. La proposta può essere formulata

da uno dei  componenti  la  Commissione e deve essere  deliberata all’unanimità.  La lode può essere

concessa agli studenti la cui votazione iniziale non sia inferiore 102/110. 

6. Norme transitorie 

Il presente Regolamento entra in vigore a partire dalla sessione estiva dell’anno accademico 2013-14. 

Gli studenti che hanno già fatto richiesta di assegnazione della tesi di laurea prima dell’emanazione del

presente regolamento potranno esercitare l’opzione di aderire alle disposizioni dello stesso. 

Per gli aspetti non esplicitamente disciplinati da questo Regolamento, si rimanda alle Delibere vigenti

del Senato Accademico in materia. 

II Regolamento viene pubblicato sul sito web del Corso di Studio.
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SENATO ACCADEMICO                              SEDUTA DEL 13 LUGLIO 2010 
 

OMISSIS 
 
N. 5 �  Regolamento per la valutazione delle attività  didattiche dei docenti 
 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Si propone il testo del “Regolamento per la valutazione delle attività didattiche dei docenti”, come 
definito  dalla Commissione Didattica del Senato Accademico nella riunione del 15 Giugno 2010, 
tenuto conto dei suggerimenti e delle integrazioni proposte dalla Commissione Regolamenti del 
Senato: 

   
 

“REGOLAMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLE  
ATTIVITÀ DIDATTICHE DEI DOCENTI” 

(approvato nella seduta della Commissione Didattica del Senato del 15.06.2010) 
 

Art.1 
��������	�
���	�������������������	���������

 
L’Ateneo di Palermo, tenuto conto delle trasformazioni che hanno riguardato lo svolgimento 
dell’attività didattica che impongono a ciascun Docente il rispetto degli impegni previsti dal D.M. 
270/04, al fine sia di assicurare una omogenea valutazione delle complesse e articolate attività 
didattiche dell’Ateneo sia di migliorare l’azione formativa nei confronti degli studenti, intende dotarsi 
di un Regolamento per la valutazione delle attività didattiche dei Docenti. 
Il presente Regolamento disciplina, sulla base dell'art.26 del Regolamento Didattico di Ateneo, i 
criteri per la valutazione delle attività didattiche in un anno accademico e le eventuali conseguenze 
corrispondenti al mancato rispetto di tali attività. 
La valutazione viene effettuata con riferimento ad un anno accademico (inizio 1 ottobre – fine 30 
settembre) e gli eventuali effetti conseguenti, di cui al successivo art.4, si applicano con riferimento 
all’anno accademico successivo a quello di valutazione. 
Il Docente che riveste la carica accademica di Rettore, di Pro�rettore Vicario, di Preside di Facoltà, o 
che usufruisce dell'anno sabbatico o che è in congedo per motivi di studio o di salute, a meno che 
non decida di sottoporsi volontariamente alla valutazione, è valutabile a partire dall’anno accademico 
successivo, rispettivamente, al completamento del suo mandato o alla fine del periodo di congedo. 
 

Art.2 
�	����������	����	�����������		����������������������	���������

 
La valutazione dell’attività didattica� di un Professore o Ricercatore in un anno accademico deve 
tenere conto dei seguenti elementi: 
1) il Professore svolge un ���������������� per assicurare le coperture di insegnamenti per un numero 
di CFU compreso tra 6 e 12 e per un numero di ore di didattica frontale compreso almeno tra 60 e 
120 nel rispetto dell’art.26, commi 2, lettera a) e 4 del Regolamento Didattico di Ateneo; 
2) il Ricercatore può svolgere un ����������������, ai sensi dell’art.1, comma 11 della Legge 230/05, a 
fronte di esplicita dichiarazione di disponibilità dell'interessato; 
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3) il Professore può svolgere un ������������������		�
�����; 
4) il Professore o il Ricercatore può tenere un insegnamento (��� ������������ �� ������� 	���
���� ��
������
����; 
5) il Professore o il Ricercatore svolge documentata attività di orientamento, tutorato e assistenza agli 
studenti nel processo di studio e apprendimento affidatogli dal Consiglio di Corso di Studi 
competente o dal Consiglio di Facoltà; 
6) il Professore o il Ricercatore compila la scheda di trasparenza a livello di insegnamento entro il 30 
settembre di ogni anno; 
7) il Professore o il Ricercatore compila e consegna al Preside il registro delle lezioni al termine del 
modulo didattico che gli è stato assegnato; 
8) il Professore o il Ricercatore compila un prospetto riassuntivo delle attività didattiche 
effettivamente svolte e lo consegna al Preside non oltre il 30 settembre di ciascun anno; 
9) il Professore o il Ricercatore ricopre un ruolo istituzionale in Ateneo legato alla attività didattica 
(Preside di una Facoltà, Presidente di un Consiglio di Corso di Studio, di Classe, di Interclasse, 
Direttore di Dipartimento, Coordinatore di un Dottorato di Ricerca, Coordinatore di un Master, 
Componente della Commissione Didattica di Ateneo, Coordinatore di accordo/i LLP�ERASMUS); 
10) il Professore o il Ricercatore è Relatore o Correlatore di Tesi di Laurea o di Laurea Magistrale, il 
Professore o il Ricercatore è Tutor universitario di Rapporto di Stage; 
11) il Professore o il Ricercatore partecipa agli organi collegiali (Consiglio di Facoltà, Consiglio di 
Corso di Studio o di Classe o di Interclasse); 
12) il Professore o il Ricercatore partecipa alle eventuali Commissioni organizzative di attività 
didattiche previste dal Consiglio di Corso di Studio competente o dal Consiglio di Facoltà; 
13) il Professore, con riferimento all'insegnamento svolto per ����������������, o il Ricercatore, con 
riferimento all'insegnamento svolto per ������� ���������� ai sensi dell’art.1, comma 11 della Legge 
230/05,  viene valutato con l'indagine “Rilevazione dell'opinione degli studenti sulla didattica”. 
14) Il Professore o il Ricercatore svolge attività nelle Scuole di Specializzazione o nei Corsi di 
Dottorato. 
 

Art.3 
��������������	���������������	����	�����������		����������������������	���������

 
Per ciascuno dei punti elencati nel precedente articolo si applicano i seguenti punteggi: 

1) in presenza di carico didattico di 60 ore punti 1, da 61 a 90 ore punti 3, da 91 a 120 punti 5; 
2) in presenza di carico didattico fino a  30 ore punti 2, da 31 a 60 ore punti 4, da 61 a 90 punti 

6; 
3) in presenza di carico didattico aggiuntivo, di 30 ore punti 1, da 31 a 60 punti 3, da 61 a 90 

punti 5; 
4) in presenza di affidamento, come al punto 3; 
5) per  documentata attività di orientamento, tutorato e assistenza agli studenti nel processo di 

studio e apprendimento, punti 1; 
6) per una compilazione completa della scheda di trasparenza, punti 1; per mancata 

compilazione o per compilazione incompleta della scheda di trasparenza, punti �2; 
7) per la compilazione e la consegna del registro delle lezioni al termine del modulo didattico che 

gli è stato assegnato, punti 2; 
8) per la compilazione e la consegna del prospetto riassuntivo delle attività didattiche 

effettivamente svolte non oltre il 30 settembre di ciascun anno, punti 1; 
9) per il ruolo istituzionale ricoperto, punti 3; 
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10) per il ruolo di Relatore o Correlatore di Tesi di Laurea o Laurea Magistrale e per il ruolo di 
Tutor universitario di Rapporto di stage: per un numero di tesi o di rapporti di stage compreso tra 
1 e 5, punti 1; per un numero di tesi o di rapporti di stage compreso tra 6 e 10, punti 3; per un 
numero di tesi o di rapporti di stage maggiore di 10, punti 5; 
11) per la presenza agli organi collegiali (Consiglio di Facoltà e di Corso di Studio): per assenze 
fino al 10% del numero delle sedute, punti 5; per assenze dal 11 al 20%, punti 3; per assenze dal 
21 al 30%, punti 1; per assenze dal 31 al 50%, punti 0; per un numero di assenze superiore al 
50%, punti �1. 
Per la valutazione della presenza al Consiglio di Corso di Studio si farà riferimento al Corso di 
Studio cui afferisce l'insegnamento ricoperto dal Professore per carico didattico e dal Ricercatore 
per carico didattico, ai sensi dell’art.1, comma 11 della Legge 230/05 (afferenza primaria).  
Il punteggio è quello corrispondente all’organo collegiale (Consiglio di Facoltà o Consiglio di 
Corso di Studio) nel quale il Docente registra il maggior numero di assenze. 
12) per la partecipazione a commissioni organizzative di attività didattiche previste dal Corso di 
Studio o dalla Facoltà: per la partecipazione ad una commissione, punti 1; per la partecipazione a 
più commissioni, punti 2; 
13) per la valutazione del Professore o il Ricercatore con l'indagine “Rilevazione dell'opinione 
degli studenti sulla didattica” (Sezioni B3, B4, B8, B10, C2, da F2 a F7): per un punteggio medio 
minore di 22, punti 0; per un punteggio medio compreso tra 22 e 33, punti 2; per un punteggio 
medio maggiore di 33, punti 4. 
Nel caso in cui l'informazione non fosse disponibile (assenza di rilevazione) verrà assegnato un 
punteggio pari a 2. 
14) Per documentata attività didattica nelle Scuole di Specializzazione o nei Corsi di Dottorato: 
nessuna attività, punti 0; fino a 30 ore, punti 1; fino a 60 ore, punti 2. 

I carichi didattici indicati nei precedenti punti sono quelli documentati di relativi registri delle lezioni. 
Le attività formative relative alle culture di contesto (at.10, comma 5, lettera b) si ritengono 
equipollenti agli stage e tirocini. 
 

Art.4 
��������������	�������������������		����������������������

�
Il Professore ed il Ricercatore che non raggiunge un punteggio minimo pari a 14 nell'anno 
accademico successivo a quello di valutazione non può: 

1) presentare la sua candidatura alla presidenza di un organo collegiale; 
2) avere il nulla�osta per lo svolgimento di supplenze in altre Facoltà o altri Atenei; 
3) come stabilito dall'art.26, comma 12 del regolamento Didattico di Ateneo, essere autorizzato 

a svolgere incarichi esterni retribuiti; 
4) partecipare al Collegio dei Docenti di un Dottorato; 
5) tenere insegnamenti in una scuola di specializzazione o in Corso di Master o di 

Perfezionamento; 
6) ricoprire il ruolo di Tutor di un Assegnista di Ricerca su fondi MIUR che inizia la sua attività. 

 
Art.5 

���������������	���������
�

Ciascun Docente è tenuto a compilare la scheda di valutazione (Allegato 1) che contiene tutti gli 
elementi riportati nell’art.2 del presente Regolamento. 
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La scheda, debitamente compilata in ogni sua parte, deve essere consegnata, entro il 15 ottobre di 
ogni anno, agli Uffici di Presidenza di Facoltà. 
Nel caso in cui il Docente non dovesse consegnare la scheda nei termini previsti dal comma 2 del 
presente articolo, o la consegni solo parzialmente compilata, l’organo preposto alla valutazione lo 
considererà con un punteggio inferiore a quello minimo previsto dall’art.4 del presente Regolamento. 
Il Preside, che firma le schede certificando gli elementi riportati nell’art.2 del presente Regolamento, 
provvede alla trasmissione delle schede, accludendo un elenco di tutti i Docenti che nell’anno 
accademico devono essere sottoposti a valutazione, alla Segreteria Tecnica del Rettore. 
La Segreteria Tecnica del Rettore provvederà a trasmettere le schede pervenute all’organismo 
preposto alla valutazione. 
La valutazione dell’attività didattica dei Docenti sarà effettuata dalla Commissione Didattica di 
Ateneo, organismo preposto alla valutazione, composta dai Docenti rappresentanti delle dodici 
Facoltà, ciascuno designato dal Preside, e presieduta dal Delegato del Rettore alla Didattica. 
 

Art.6 
��������������������	����������
���	������

 
Le valutazioni previste dal presente Regolamento inizieranno con l'A.A. 2010/2011. 
Gli elementi per la valutazione delle attività didattiche dei Docenti saranno esaminati a partire dalla 
data di emanazione del presente Regolamento. 
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Allegato 1 
SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA CONDIZIONE DI DOCENTE ATTIVO 
 
Docente ___________________________________ 
 
Ruolo      □ PO     □ PA     □ R 
 

 
Per i soli Professori 
����������������   □   di 60 ore, punti 1 
                            □  da 61 a 90 ore, punti 3 
                            □  da 91 a 120, punti 5 
________________________________________________________________________________ 
 
���������������������������,    □   di 30 ore, punti 1 
                               □   da 31 a 60 ore, punti 3 
                       □   da 61 a 90 punti 5 
 

 
Per i soli Ricercatori 
����������������   □   di 30 ore, punti 2 
                            □   da 31 a 60 ore, punti 4 
                     □   da 61 a 90 punti 6 
 

�
���������������������������� 
    □   di 30 ore, punti 1 
                             □   da 31 a 60 ore, punti 3 
                      □   da 61 a 90 punti 5 
 

 
Per i Professori e i Ricercatori 
����������                         □   di 30 ore, punti 1 
                             □   da 31 a 60 ore, punti 3 
                      □   da 61 a 90 punti 5 

 
���
�������� ��������� ��� �������������� �
������� �� ����������� �	��� ��
������ ���� �������� ��� ��
���� ��
��������������������������������������
��
��������������
□ SI, punti 1 
□ NO 
_______________________________________________________________ 
 
���������������������������������������
□ completa, punti 1 
□ parziale o incompleta, punti �2 
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������������ �� �����	��� ���� ��	������ ������ �������� ��� �������� �������
��� ���������� ���� 	��� �� ������
����	�����
□ SI, punti 0 
□ NO, punti �2 
 
�������������������	��������������������
����������������������������������������������������������
������������������������������
�������
□ SI, punti 1 
□ NO 
�������
���������
�����������������
□ SI, punti 3 
□ NO 
 
�������
������������������ ��������������!�������"�
������������
�������!
����
��������������������������
���	��
□ numero di tesi e/o rapporti di stage da 1 a 5, punti 1 
□ numero di tesi e/o rapporti di stage da 6 a 10, punti 3 
□ numero di tesi e/o rapporti di stage maggiore di 10, punti 5 
 
���������������	�����	���������	���� (Consiglio di Facoltà e di Corso di Studio) 
□ per assenze fino al 10% del numero delle sedute, punti 5 
□ per assenze dal 11 al 20%, punti 3 
□ per assenze dal 21 al 30%, punti 1  
□ per assenze dal 31 al 50%, punti 0 
□ per un numero di assenze superiore al 50%, punti �1.  
 
�����������������������������������	���������������������������������������������� ����������
������
������#���������������������������������
��
��������������
□ per la partecipazione ad una commissione, punti 1 
□ per la partecipazione a più commissioni, punti 2 
_______________________________________________________________ 
 
��� ��� ���
�������� ���� $���������� �� ��� ������������ ���� �%����	���� &������������ ����%�������� ��	���
��
�������
�������������'�
□ per un punteggio minore di 22, punti 0 
□ per un punteggio da 22 a 33, punti 2  
□ per un punteggio maggiore di 33, punti 4 
□ informazione non disponibile, punti 2. 
_______________________________________________________________ 
�
$����%���������������������������
����������������������������� ������������������
�
□   NO, punti 0 
□   fino a 30 ore, punti 1 
□   da 31 a 60 ore, punti 2 
 
Palermo,  
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IL DOCENTE _____________________________ 
 
 
IL PRESIDE ______________________________ 
 
 
Pertanto si propone che il Senato Accademico 
 

DELIBERI 
 
L’approvazione del “ Regolamento per la valutazione delle attività didattiche dei docenti” nel testo 
proposto 
 

Il Responsabile del procedimento 
Franca Troja 

Il Dirigente 
Maria Averna 

 
Il Senato Accademico 

 
vista la proposta del Responsabile del procedimento; 
sentita la relazione del Coordinatore della Commissione; 
Dopo ampio e approfondito dibattito 
all’unanimità, 

DELIBERA 
 
di approvare, con modifiche al testo proposto, il “Regolamento per la valutazione delle Attività 
Didattiche dei Docenti, che viene così riformulato: 
 

REGOLAMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLE  
ATTIVITÀ DIDATTICHE DEI DOCENTI 

 
 

Art.1 
��������	�
���	�������������������	���������

 
L’Ateneo di Palermo, tenuto conto delle trasformazioni che hanno riguardato lo svolgimento 
dell’attività didattica che impongono a ciascun Docente il rispetto degli impegni previsti dal D.M. 
270/04, al fine sia di assicurare una omogenea valutazione delle complesse e articolate attività 
didattiche dell’Ateneo sia di migliorare l’azione formativa nei confronti degli studenti, intende dotarsi 
di un Regolamento per la valutazione delle attività didattiche dei Docenti. 
Il presente Regolamento disciplina, sulla base dell'art.26 del Regolamento Didattico di Ateneo, i 
criteri per la valutazione delle attività didattiche in un anno accademico e le eventuali conseguenze 
corrispondenti al mancato rispetto di tali attività. 
La valutazione viene effettuata con riferimento ad un anno accademico (inizio 1 ottobre – fine 30 
settembre) e gli eventuali effetti conseguenti, di cui al successivo art.4, si applicano con riferimento 
all’anno accademico successivo a quello di valutazione. 



 

���������	
����
�����
��
������

�

�

Il Docente che riveste la carica accademica di Rettore, di Pro�rettore Vicario, di Preside di Facoltà, o 
che usufruisce dell'anno sabbatico o che è in congedo per motivi di studio o di salute, a meno che 
non decida di sottoporsi volontariamente alla valutazione, è valutabile a partire dall’anno accademico 
successivo, rispettivamente, al completamento del suo mandato o alla fine del periodo di congedo. 
 

Art.2 
�	����������	����	�����������	����������������������	���������

 
La valutazione dell’attività didattica� di un Professore o Ricercatore in un anno accademico deve 
tenere conto dei seguenti elementi: 
1) il Professore svolge un ���������������� per assicurare le coperture di insegnamenti per un numero 
di CFU compreso tra 6 e 12 e per un numero di ore di didattica frontale compreso almeno tra 60 e 
120 nel rispetto dell’art.26, commi 2, lettera a) e 4 del Regolamento Didattico di Ateneo; 
2) il Ricercatore può svolgere un ����������������, ai sensi dell’art.1, comma 11 della Legge 230/05, a 
fronte di esplicita dichiarazione di disponibilità dell'interessato; 
3) il Professore può svolgere un ������������������		�
�����; 
4) il Professore o il Ricercatore può tenere un insegnamento (��� ������������ �� ������� 	���
���� ��
������
����; 
5) il Professore o il Ricercatore svolge documentata attività di orientamento, tutorato e assistenza agli 
studenti nel processo di studio e apprendimento affidatogli dal Consiglio di Corso di Studi 
competente o dal Consiglio di Facoltà; 
6) il Professore o il Ricercatore compila la scheda di trasparenza a livello di insegnamento entro il 30 
settembre di ogni anno; 
7) il Professore o il Ricercatore compila e consegna al Preside il registro delle lezioni al termine del 
modulo didattico che gli è stato assegnato; 
8) il Professore o il Ricercatore compila un prospetto riassuntivo delle attività didattiche 
effettivamente svolte e lo consegna al Preside non oltre il 30 settembre di ciascun anno; 
9) il Professore o il Ricercatore ricopre un ruolo istituzionale in Ateneo legato alla attività didattica 
(Preside di una Facoltà, Presidente di un Consiglio di Corso di Studio, di Classe, di Interclasse, 
Direttore di Dipartimento, Coordinatore di un Dottorato di Ricerca, Coordinatore di un Master, 
Componente della Commissione Didattica di Ateneo, Coordinatore di accordo/i LLP�ERASMUS); 
10) il Professore o il Ricercatore è Relatore o Correlatore di Tesi di Laurea o di Laurea Magistrale, il 
Professore o il Ricercatore è Tutor universitario di Rapporto di Stage; 
11) il Professore o il Ricercatore partecipa agli organi collegiali (Consiglio di Facoltà, Consiglio di 
Corso di Studio o di Classe o di Interclasse); 
12) il Professore o il Ricercatore partecipa alle eventuali Commissioni organizzative di attività 
didattiche previste dal Consiglio di Corso di Studio competente o dal Consiglio di Facoltà; 
13) il Professore, con riferimento all'insegnamento svolto per ����������������, o il Ricercatore, con 
riferimento all'insegnamento svolto per ������� ���������� ai sensi dell’art.1, comma 11 della Legge 
230/05,  viene valutato con l'indagine “Rilevazione dell'opinione degli studenti sulla didattica”. 
14) Il Professore o il Ricercatore svolge attività nelle Scuole di Specializzazione o nei Corsi di 
Dottorato. 
 

Art.3 
��������������	���������������	����	�����������		����������������������	���������

 
Per ciascuno dei punti elencati nel precedente articolo si applicano i seguenti punteggi: 

10) in presenza di carico didattico di 60 ore punti 0, da 61 a 90 ore punti 3, da 91 a 120 punti 5; 
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11) in presenza di carico didattico fino a  30 ore punti 2, da 31 a 60 ore punti 4, da 61 a 90 punti 
6; 

12) in presenza di carico didattico aggiuntivo, di 30 ore punti 1, da 31 a 60 punti 3, da 61 a 90 
punti 5; 

13) in presenza di affidamento, come al punto 3; 
14) per  documentata attività di orientamento, tutorato e assistenza agli studenti nel processo di 

studio e apprendimento, punti 1; 
15) per una compilazione completa della scheda di trasparenza, punti 1; per mancata 

compilazione o per compilazione incompleta della scheda di trasparenza, punti �2; 
16) per mancata compilazione e consegna del registro delle lezioni al termine del modulo 

didattico che gli è stato assegnato, punti �2; 
17) per la compilazione e la consegna del prospetto riassuntivo delle attività didattiche 

effettivamente svolte non oltre il 30 settembre di ciascun anno, punti 1; 
18) per il ruolo istituzionale ricoperto, punti 3; 
10) per il ruolo di Relatore o Correlatore di Tesi di Laurea o Laurea Magistrale e per il ruolo di 
Tutor universitario di Rapporto di stage: per un numero di tesi o di rapporti di stage compreso tra 
1 e 5, punti 1; per un numero di tesi o di rapporti di stage compreso tra 6 e 10, punti 3; per un 
numero di tesi o di rapporti di stage maggiore di 10, punti 5; 
11) per la presenza agli organi collegiali (Consiglio di Facoltà e di Corso di Studio): per assenze 
fino al 10% del numero delle sedute, punti 5; per assenze dal 11 al 20%, punti 3; per assenze dal 
21 al 30%, punti 1; per assenze dal 31 al 50%, punti 0; per un numero di assenze superiore al 
50%, punti �1. 
Per la valutazione della presenza al Consiglio di Corso di Studio si farà riferimento al Corso di 
Studio cui afferisce l'insegnamento ricoperto dal Professore per carico didattico e dal Ricercatore 
per carico didattico, ai sensi dell’art.1, comma 11 della Legge 230/05 (afferenza primaria).  
Il punteggio è quello corrispondente all’organo collegiale (Consiglio di Facoltà o Consiglio di 
Corso di Studio) nel quale il Docente registra il maggior numero di assenze. 
12) per la partecipazione a commissioni organizzative di attività didattiche previste dal Corso di 
Studio o dalla Facoltà: per la partecipazione ad una commissione, punti 1; per la partecipazione a 
più commissioni, punti 2; 
13) per la valutazione del Professore o il Ricercatore con l'indagine “Rilevazione dell'opinione 
degli studenti sulla didattica” (Sezioni B3, B4, B8, B10, C2, da F2 a F7): per un punteggio medio 
minore di 22, punti 0; per un punteggio medio compreso tra 22 e 33, punti 2; per un punteggio 
medio maggiore di 33, punti 4. 
Nel caso in cui l'informazione non fosse disponibile (assenza di rilevazione) verrà assegnato un 
punteggio pari a 2. 
14) Per documentata attività didattica nelle Scuole di Specializzazione o nei Corsi di Dottorato: 
nessuna attività, punti 0; fino a 30 ore, punti 1; fino a 60 ore, punti 2. 

I carichi didattici indicati nei precedenti punti sono quelli documentati di relativi registri delle lezioni. 
Le attività formative relative alle culture di contesto (at.10, comma 5, lettera b) si ritengono 
equipollenti agli stage e tirocini. 
 

Art.4 
��������������	�������������������		����������������������

�
Il Professore ed il Ricercatore che non raggiunge il punteggio minimo, che sarà stabilito a partire 
dall’A.A. 2010/2011,  nell'anno accademico successivo a quello di valutazione non può: 

7) avere il nulla�osta per lo svolgimento di supplenze in altre Facoltà o altri Atenei; 
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8) come stabilito dall'art.26, comma 12 del regolamento Didattico di Ateneo, essere autorizzato 
a svolgere incarichi esterni retribuiti; 

9) partecipare al Collegio dei Docenti di un Dottorato; 
10) tenere insegnamenti in una scuola di specializzazione o in un Corso di Master o di 

Perfezionamento; 
11) ricoprire il ruolo di Tutor di un Assegnista di Ricerca su fondi MIUR che inizia la sua attività. 

 
Art.5 

���������������	���������
�

Ciascun Docente è tenuto a compilare la scheda di valutazione (Allegato 1) che contiene tutti gli 
elementi riportati nell’art.2 del presente Regolamento. 
La scheda, debitamente compilata in ogni sua parte, deve essere consegnata, entro il 15 ottobre di 
ogni anno, agli Uffici di Presidenza di Facoltà. 
Nel caso in cui il Docente non dovesse consegnare la scheda nei termini previsti dal comma 2 del 
presente articolo, o la consegni solo parzialmente compilata, l’organo preposto alla valutazione lo 
considererà con un punteggio inferiore a quello minimo previsto dall’art.4 del presente Regolamento. 
Il Preside, che firma le schede certificando gli elementi riportati nell’art.2 del presente Regolamento, 
provvede alla trasmissione delle schede, accludendo un elenco di tutti i Docenti che nell’anno 
accademico devono essere sottoposti a valutazione, alla Segreteria Tecnica del Rettore. 
La Segreteria Tecnica del Rettore provvederà a trasmettere le schede pervenute all’organismo 
preposto alla valutazione. 
La valutazione dell’attività didattica dei Docenti sarà effettuata dalla Commissione Didattica di 
Ateneo, organismo preposto alla valutazione, composta dai Docenti rappresentanti delle dodici 
Facoltà, ciascuno designato dal Preside, e presieduta dal Delegato del Rettore alla Didattica. 
 

Art.6 
��������������������	����������
���	������

 
La valutazione che sarà effettuata nell’A.A. 2009/20110 servirà esclusivamente a definire il punteggio 
minimo di cui all’art.4 del presente Regolamento. 
Il suddetto punteggio minimo sarà applicato per la valutazione prevista dall’A.A. 2010/2011. 
Le conseguenze di cui all’art.4 si applicano, nell’A.A. 2010/2011, solo ai Ricercatori e ai Professori 
che non compilano la scheda di trasparenza relativa agli insegnamenti dell’A.A. 2010/2011. 
Le valutazioni previste dal presente Regolamento inizieranno con regolarità a partire dall'A.A. 
2010/2011. 
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Allegato 1 
SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA CONDIZIONE DI DOCENTE ATTIVO 
 
Docente ___________________________________ 
 
Ruolo      □ PO     □ PA     □ R 
 

 
Per i soli Professori 
����������������     □   di 60 ore, punti 0 
                             □  da 61 a 90 ore, punti 3 
                             □  da 91 a 120, punti 5 
________________________________________________________________________________ 
 
���������������������������,     
    □   di 30 ore, punti 1 
                             □   da 31 a 60 ore, punti 3 
                      □   da 61 a 90 punti 5 
 

 
Per i soli Ricercatori 
����������������      □   di 30 ore, punti 2 
                             □   da 31 a 60 ore, punti 4 
                      □   da 61 a 90 punti 6 
 

�
������������������		�
�����,     
    □   di 30 ore, punti 1 
                             □   da 31 a 60 ore, punti 3 
                      □   da 61 a 90 punti 5 
 

 
Per i Professori e i Ricercatori 
(����������                          □   di 30 ore, punti 1 
                             □   da 31 a 60 ore, punti 3 
                      □   da 61 a 90 punti 5 

 
 
���
�������� ��������� ��� �������������� �
������� �� ����������� �	��� ��
������ ���� �������� ��� ��
���� ��
��������������������������������������
��
��������������
□ SI, punti 1 
□ NO 
______________________________________________________________ 
 
���������������������������������������
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□ completa, punti 1 
□ parziale o incompleta, punti �2 
 
������������ �� �����	��� ���� ��	������ ������ �������� ��� �������� �������
��� ���������� ���� 	��� �� ������
����	�����
□ SI, punti 0 
□ NO, punti �2 
 
�������������������	��������������������
����������������������������������������������������������
������������������������������
�������
□ SI, punti 1 
□ NO, punti 0 
�
�������
���������
�����������������
□ SI, punti 3 
□ NO, punti 0 
 
�������
������������������ ��������������!�������"�
������������
�������!
����
��������������������������
���	��
□ numero di tesi e/o rapporti di stage da 1 a 5, punti 1 
□ numero di tesi e/o rapporti di stage da 6 a 10, punti 3 
□ numero di tesi e/o rapporti di stage maggiore di 10, punti 5 
 
���������������	�����	���������	���� (Consiglio di Facoltà e di Corso di Studio) 
□ per assenze fino al 10% del numero delle sedute, punti 5 
□ per assenze dal 11 al 20%, punti 3 
□ per assenze dal 21 al 30%, punti 1  
□ per assenze dal 31 al 50%, punti 0 
□ per un numero di assenze superiore al 50%, punti �1.  
 
�����������������������������������	���������������������������������������������� ����������
������
������#���������������������������������
��
��������������
□ per la partecipazione ad una commissione, punti 1 
□ per la partecipazione a più commissioni, punti 2 
_______________________________________________________________ 
 
��� ��� ���
�������� ���� $���������� �� ��� ������������ ���� �%����	���� &������������ ����%�������� ��	���
��
�������
�������������'�
□ per un punteggio minore di 22, punti 0 
□ per un punteggio da 22 a 33, punti 2  
□ per un punteggio maggiore di 33, punti 4 
□ informazione non disponibile, punti 2. 
_______________________________________________________________ 
�
$����%���������������������������
����������������������������� ������������������
�
□   NO, punti 0 



 

���������	
����
�����
��
������

�

�

□   fino a 30 ore, punti 1 
□   da 31 a 60 ore, punti 2 
 
Palermo,  
 
 
IL DOCENTE _____________________________ 
 
 
IL PRESIDE ______________________________ 
 
 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

Segretario 
Il Direttore Amministrativo 
F.to Dott. Antonio Valenti 

Presidente 
Il Rettore 

F.to Prof. Roberto Lagalla 
  
   
   
 





ALLEGATO 10  

 RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI NEL CONSIGLIO DI COORDINAMENTO DEI 

CORSI DI STUDI IN SVILUPPO ECONOMICO E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

(L37) E IN COOPERAZIONE E SVILUPPO (LM81) 

 

 

MARTA BASSO 

 

GIULIA BUCOLI 

 

MANFREDI CINA’ 
 

DARIO CIPOLLA 

 

VALERIO D’ANGELO 

 

CARMELO SOLLAMI 

 

   

Email: rappresentanti_studenti_seci_cosvi@mailman.unipa.it 
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